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SKiATO RI O SCIATORI? 

« L e Prea lpi n nel numero di ottobre 
d ello scorso ann o - a pag . 59 - presen­
tarono una vignettina d 'ornamento nella 
quale si legge « Sezione Skiatori » e su­
bito sotto S ciatori a raccolta - per una 
( < Marcia sciistica )) - svolta alla Pia­
leral (Prealpe Bergamasca). 

Ved iamo di t rovare la ragione che pos­
sa d eciderci in favore d ell ' una o dell 'al­
t ra fo rma ( « Skiatori )) o « Sciatori n ). 

V a fatta una premessa : il nome d ei 
calza ri (e lo « ski )) ne è una fo rma) ha 
una mondiale coincidenza col nome d ei 
natant i - specialmente se piccoli - lo di­
ce subito il ,, sandolino )) ed il cc sanda­
·o )) ( il persiano ,, sandal >) soulier « pas­
,;é d ans toutes le langues de l 'Europe )) -
Pictet , II , 389) ; aggiungasi il nome d i 
,, sandalioti )) dato a i sard i - probabil­
mente per dirli navig anti ; - agg iungasi 
che il k urdo-persiano· k alek vale a· un tem­
po suola, sandalo e zattera , .mentre è chia­
ro il nesso fra owo , neo. sanscrito (N ias­
Mod igliani) d i nave ed ob.owe, antico 
slavo di calzare (l ituano awo. la) ; il persia­
no kar.ap, battello, ed il lituano kurpè, 
scarpa - fra le due voci samx:r ite pdna, 
vascolo, ed u.pdnah , sandalo - fra levo­
ci francesi bat .eau , bot.te e sa.bot - · così 
come nelle nostre: batte.ilo e eia .batta -
mentre abbiamo sola - lancia, schi fo 
(Bazzarini) - sola, lombardo di suola , 
(latino, solea, scarpa) - mentre diciamo : 
<< che barche ! >) per dire <e che scarpe ! )1 

quelle d egli alpinisti . . . specialmente ; men­
tre la nostra scar .pa trova la sua radice 
nell' antico ted esco scar, aratro - sempre, 

fì.lologicamente, inteso come scafo-sciante 
- il che spiega anche il lombardo scarli­
gd , scivolare, specialmente sul ~ghiaccio -
aggiungasi la sicura stretta affinità fra il 
lombardo soc .ur, pianella, ed il francese 
soc , corpo dell' aratro - poichè il celto 
cimbro (Sulzer 184) ebbe una voce sola 
« soch )> per zoccoli e vomere - mentre 
il rapporto fr a pianella , slit tare e scivola­
re, riappare sicuro nelle due voci inglesi 
slipper, pianella e sl ip, scivolare-slid , co­
sa che sdrucciola, fonte evidente della no­
stra slitta (inglese sled .ge). 

Ne r isulta un rapporto sicuro fra lo ski 
(fo rma di calzare) ed il nostro skifo (il 
minore degli sca ft, -- qu as i un sandolino) 
che nessuno d irebbe uno scifo - sebbene 
sciante (traccian te una scia) o scivolante 
-e perchè no? - perchè intuit ivamente 
fa legge l' albanese skkj. es (lombardo 
sghid) scivolare - letteralmente « come 
lo ski >> - senso che riappare chiaro nel­
l ' inglese ski. r , scorrere - e ski .nz , scor­
rere sfì. orando. 

N. B. - Il fatto che il lombardo ha 
ske.ja , scriminatura (- scia - della stes­
sa radice d el francese scie, sega e stri scia 
della sega - arabo sci.ak, fendere - on­
de anche sci.mi/arra e sci.abola) - ed il 
latino ha schistos (e soltanto schistos) per 
il nost ro scisto o skisto , noto fì. ssile (g reco 
skistos, fesso) - e gli esempi consimili 
che si possono cita re a dozzine - mettono 
in ev idenza che le fo rme sci ri salgono sem­
pre alla fo rma ski - col senso fondamen­
tale di cosa a punta - forma affine ska 
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- chiara nell' inglese skdte (pronuncia 
skét) pattino da ghiaccio - noto in ska-
1ing-ring che nessuno vorrebbe dire sca-
1ing-ring. (1) 

Nessuno adunque - nella scelta fra le 
<lue forme « skiatore » e (( sciatore » do­
vrebbe restare in dubbio - per chi ancora 
lo fosse ricordiamo due lessici: uno tecni­
-co, classico l 'altro: 

1) - « Fra i ghiacciai dell 'Orteglio e 
,dell'Adamello i nostr i alpin i (( sk iatori >> 

-continuavano le loro imprese meravigliose 
e fantastiche » (Il martirio del T rentino 
- pag. 217). 

2) - <l In quel mirabile p ianoro che si 
-stende fra il Cervino, i Gemelli, la T esta 
'di Leone e le altre cime care agli espu­
gnatori di altezze, d opo cinque o re di 
marcia faticosissima sopra la neve recen­
te, i tre« sk iatori » , Guido Narbona, u f­
Jiciale, con due compagni furono assaliti 
d alla t ormenta » (D'Annunzio - Corriere 
della Sera, 15 g iugno decorso). 

*** 
Potrebbe forse interessare la conoscenza 

del dove e come sia sorto questo nome ski 
- del volante alpino; tanto più che si trat­
ta d i storia, nomenclatura di ghiaccio e 
fayna di quel mondo boreale o « Schia­
vo » direbbe Dante (albanese Shkjà, Sla­
vo) che coi suoi vent i ( « venti Schiavi » 
- Purg. , XXX, 87); (( Per lo dosso d ' Ita­
lia ci congela » - ed intendasi benanche 
·quel mondo (( Sch iavo » che potrebbe an­
-che darci la chiave del ladino di .... 
F u. schiavo . D i che, in ogni caso, ad altra 
volta, se il lettore, d a buon alpinista , vor­
r à seguirci a t anto (< g reppo ». 

Prof. Pant. Lucchetti 

(1) La fo rma primitiva ski - coll a seconda­
r ia sci - è chia ra in Sciro (iso la Sporade) o 
Sclziros dei grtci - scettro o skeptron dei g r e­
-ci - latino scipio, bastone, o skipon dei g reci 
- Skylla greco di S cilla (Itali a g reca) - Skil-
loys, Scillan te (città dell 'Ell ide - Skiradio11 , 
Sciradio (promontorio g reco) - greco Skites, 
Scita - latino scire, sapere, greco Skiras, Mi -
11 erva (sanscrito ki , sapienza) - ecc. ecc. 
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Le norme di .un grande concorso: 

- per una novella, di ambiente a lpini stico 
- per un articolo di varietà, adatto all ' in-

dole de " Le Prealpi " 
- per una leggenda alpina, na rrata con so­

brietà e delicatezza 
ve r ra nno indicate nel prossimo nu me ro. 

Ri cchi p remi in libri e in oggetti di p ratica 
utilità. 
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Con questo nu1//ero io 111i congedo da "Le 
Prealpi». Nulla di più naturale: gli uo111ini 
passano come le nuvole. 

Ma l'ora del co111 miato è anche l'ora del/ e 
confidenze, delle confessioni, delle ammissio­
ni ... Perciò non posso lasciare, dopo oltre tre 
anni, la direzio1te della nostra Rivista se11za 
rivolgere due parole di circostanz,i agli a1!lici 
dabbe11e che liii lzamzo aiutato collaborando e 
ai co111piacenti lettori clze hanno avuto la be­
nevolenza di seg11inlli fin qui. 

E giacchè ad essi sou dire tte queste parole, 
ad essi io dico che 111i congedo se non soddi­
sfatto in toto dell'opera compiuta, tuttavia con 
la coscienza d 'avervi messo della buona volon­
tà, da quell'alpinista appassionato ed errabo11-
do ch'io 111i sono; e convinto, in ogni modo, 
d'aver dato, - destreggiandomi tra occupa­
zioni e preoccupazioni sociali varie ed assor­
benti, - quanto potevo di tempo e di superstite 
fervore, quanto sapevo di mia scarsa sciellza 
ed esperienza. 

Perciò, trovandomi in vena di con fessioni, 
a111metto volentieri che « Le Prealpi » non lza11 
se11tpre corrisposto alle aspettative e alle di­
verse esigenze dei lettori, prestando in tal gui­
sa il fianco a qualche censura. 

La Rivista in questi tre anni ha risentito 
quasi se111pre d ' 1m' elaborazione fatta alla lesta. 
N essnna meraviglia quindi se la via percorsa 
è segnata di me11de, deficienze, sq11ilibrii, di­
suguaglianze, incertezze, zeppe, ripieghi, più 
frequenti dei paracarri lungo le strade 111a estre. 

Homo sum et nihil hu mani ... 
Ciò non di 1ne110, un tentativo per alime;dare 

le fonti del giornale affinchè non sapesse d ' ac­
cademia e di 11tutfa, è stato fatto; uno sforzo, 
nel senso di foggiare de « Le Prealpi» nostre 
una lucida ar111a di propaganda e di proseli­
tismo, è stato co11tpiuto ... Con scarso succes­
so .~ ... Sia pure: 11ta non 111i si 11eghi di non 
aver cercato - al11l eno intenzional11lente - di 
infonde re negli scritti uno spirito alpir.istico 
e consapevole... L o so: l'ironista vuole che 
di buone intenzioni sia lastricato anche l'i11-
f erno e perciò .. . non sa ch e fa rne .. . Pazienza .1 

Co111unque sia io ora 11li ri tiro a meditare, 
nell'o111bra, sulla i11tperfezione 1t11tana; e i11 -
tanto spingo avanti, in piena luce, il signor 
Giovanni Na to, che da buon socio f edele ha 
volu to benignamente accettare l'incarico del 
Consiglio. A lui sarà affidata d'ora innanzi la 
redazione de " Le Preal pi ». 

Egli avrà il bellissi1110 assunto di svecchiare 
e rin frescare la nostra R ivista; e, da quel­
l'esperto ch'egli è, io son certo saprà con più 
illu11tinato criterio i111pastarne ed avvivan1e la 
materia grezza; e, per lo spirito operoso ed 
ardente che lo distingue, io son sirnro eh' egli 
saprà meglio seguire e sostenere le nuove tcn­
dew:e dina111iclze della Società. 
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Giunto così al ter111 ine del 111 io lungo v iag­
g io, mando un saluto cordiale e ricon oscente 
al pellegri110 che s'appresta a sostit11ir11li nella 
sudata fatica, e rientro nei ranghi dei collabo-
1·atori occasionali . 

Eugenio Fasana 

e i l nuovo pelleg rin o raccog lie il sacco 
-deposto da E ugeni o F asana, e continua p er 
l'a,pro sen tiero : con lo stesso fe r vore, con la 
stessa tranquill a pazienza. 

H a per via ti co l 'affettuoso salu to di chi l 'ha 
precedu to . H a per g ui da l e ul time annate de 
cc Le Prealpi », che r ifl ettono in ogni p agina 
l 'o pera diu turn a di un a in telli gente fa tica, 
un'ansia tesa verso la perfez ion e, u no spi ri to 
a nimatore, un senso d i fe de, che non si r ac-

contano e che - anche da chi ne ha fatto il 
ac rific io per più di tre a nni - non sono forse 

sta ti avvertiti se non a l momento dell a sepa­
razione. 

Tutte l e stra de dell a vita sono in te rminabili ; 
ma son fa tte di pi ccoli t rat ti. Anch e la strada 
de " L e Prealpi » è senza fi ne: ciascuno di noi 
n e segue un tratto mo! to bre,·e. Fo r tunato chi 
- com e F asana - può aver l 'ineffabil e soddi­
sfaz ione di lasciare sul cammino p ercor so u n 
caro ricordo e una fede di rit ta e liin pida come 
un raggio di I uce : rar issime cose, che, per la 
loro stessa bell ezza, non potranno essere defor­
mate nemm eno da ll 'impetuosa vo lon tà dell e 
idee innova trici. 

Gi Enne 
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L'argomento dell a impermeabili zzaz;one de­
g l i abit i è d i g ra nde importanza specialmente 
per l 'alp ini sta esposto a tutti i cap ricc i del 
tem po e sovente in condi zione cli non poter 
t rovare un con veni r nte ri covero in caso di 
n ecessi tà. 

Mol ti metodi sono sta ti da tem po suggeriti, 
ma il mi g liore è qu ell o p roposto da Ber tarelli 
r Mazza, co n Ja fo rm ola seguente: mistura di 
2 parti d i paraffi na a 53° e I cl i vasrl lina pura 
al 20 o,'oo in benzina, cioè g r. 20 dell a mistu ra 
ogni litro. Vo lend o perfez iona re i l procedimen­
to è ut il e pri ma di imnw rgrre le stoffe nell a 
soluzione anzidetta cl i fa r loro subire un bagno 
in un mordente, ad esempio: in una sol u zione 
cli allume e di acl'tato cl i a llu mina, l asc ia ndole 
in seg ui to ess iccare perfetta mente p r im a di 
procede re a ll a seconda operazione. 

I tessu t i così imperm eabi l izza ti si posso no 
a nche insa ponare e lava re senza perd ere ch e 
poch i:;:; imo dell a loro imperm ea bilità . 

Con eletto procedim ento non si modifi ca af­
fatto la loro proprietà te rmica, coeffi cien te 
molto importante specia lmen te per l ' a lpinista . 
E non v iene neppure a l tera ta la morbidezza 
d el tessuto , l 'ela sticità, la resistenz a, i l colore. 
Anche la p ressatura a ca ld o è possibi le, a vendo 
però l 'avve rtenza cli interporre tra l a stoffa ed 
il fe rro un pez zo di tessuto qua lunqu e e com ­
p iend o l ' operaz ione con un frrro non eccessi­
vamente caldo. 
. L'i mpermeabi li zzaz ione ottenuta con ta l m e­
todo dura p er molt i anni , a l meno qu anto l 'abi­
to stesso, ed in og ni modo, quando fo sse il 
caso, l 'operaz ione s i può ripetere u na seconda 
Yolt a. 

:-J on tu tti i tessuti si prestan o ugualmente 
bene per una buo na riu sc it a dell ' operazione; 
i pi ù indicati sono quelli di l ana a lqu anto so­
stenu ti, ad es. t ipo loden e pa nno mil ita re. 
Sono d'al tra pa rte i generi cli tessuto più co­
mun ement e usat i p er confeziona re abi t i da 
mon tagna. 

Con viene fare l 'operaz ione toglie ndo prima 
le fo dere ag li a bi ti , spec ia lmen te se d i cotone, 
e ciò se mp licem ent e pe r una ragio ne econo­
mi ca, g iacc hè i l co tone assorbe trop pa solu­
zwne 

Ecco com e s i ag isce pra ticamente: to lte le 
fo dere, s i immerge l 'abito per 2 4 ore circa nel 
p r imo bagno del mo rde nte composto di una 
soluzione acquosa cl i a llu me al 25 o/oo ed ace­
ta to d i a llumina al 5 %, passandolo in seguito 
in u na so lu zione acquosa li evemen te ammonia­
cale e l avandolo in u l t imo a grancl'acqua. Si 
mette qu ind i ad asciuga re perfettamente. 

Questa p r ima operaz ione non è però indi­
spensab ile, molti i n pratica ne fanno a meno, 
a nche p erchè togl ie a i tessuti un po' della na­
turale morbidezza . 

S i fa fo ndere a bagnomari a la mistura cli 
pa raffina-vase llina (2 pa rti cli paraffi na a 53° 
ed 1 cl i vase ll ina), to l ta quindi dal fuoco si 
m escola lenta men te nell a ben zina (gr. 20 ogni 
litro). 

P er un abito comp le to occorro no c irca tre 
li tri di so luzione, un l itro solo può basta re per 
una sol a mantellina . Si immerge i l tessuto nel­
l a soluzione procura ndo si sa turi co mpl eta­
mente, indi s i compr ime leg germ en te per to­
g liere l 'eccesso e si lascia asciuga re a ll 'aria 
1 ibera. Si r acco mand a l a mass ima attenzione 
nelle va ri e operaz ioni per il pericol o cli in­
cendio. 

Quando s ia ben asc iuga to, l 'odo re del la ben ­
zina spar isce e non vi è più perico lo ci el fuoco. 

D etto metodo è st a to a dotta to da mo ] ti e da 
parecch i anni e con ottimi r isult at i: non è 
però in genere abbas tanza co nosciuto. 

Do v~ndo per rag ioni ig ieni ch r abba ndonare 
i tessut i con go mma ed essend o i tes"uti sardi 
piut tosto cari e non tanto fac ili ad a \·ersi, 
quello desc ritto è l ' uni co metodo cli impermea­
bi lizzazione che possedi a mo, per qua nto non 
nuov iss imo, veramente p ra tico e di costo non 
tro ppo el e ,·ato. 

(da L a Giova11e !vlonlag11a ) 
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. . . . . Adunata? .. .. Dove? . .. 
Zitti, zitti. L 'oratore parla: 
- Addì 13 agosto in ora buona anche per i 

pigri, la settim a del mat tin o, vi voglio raccolti 
sotto l ' atrio principa le della nostra vecchia 
Stazione Centrale che attende da lustri un me­
ritato riposo che non arriva mai. Poi adunati 
in una torrida scatola ferroviaria di ultimo 
modello, di quell e che il bra vo Touring Club 
stigmatizza, non conoscendo che tal g enere di 
vetture permettono all ' instancabile escursioni­
sta di lascia re sull e pa nchin e tre chili di peso 
per secrez ione sudori fera ( leggete Tunesi in 
" Prea lpi» cli lug lio), cante remo inni augurali 
per propizia rci Dio Sol e. 

All e 11,22 il no stro scalo alla civettuola sta­
zione di Tirano ed il r iacquisto presso il Risto­
rante della Stazione dei tre chili di peso sudati 
in ferrovia. Poi il caffè, il conto, la mancia 
a l cameriere, e su in auto alla volta di Gros­
sotto. Romberanno rumorosamente i motori su 
per l 'erta del Col di Sernio. 

A Grossotto l'assalto al le Centrali idroelet­
triche, avidi di curiosità intelligente. Motori 
ben più potenti di 1 5 Ter romberanno allora 
a i vostri orecchi; sa ranno colossali turbo-al­
te rnatori, e ammirerete giganteschi trasforma­
tor i, curiosi scaricatori di elettricità. Acconten­
terà la vostra curiosità il scelto personal e tec­
nico delle stesse centrali, con gentilissime note 
in formativ e. 

Poi contemplando le acqu e del canale sca­
ricato re avvantaggerete il vostro arrivo ad Eita 
pensando che è il pi anto dei ghiacciai della 
Va ll e Grosina , elemento primo di vita indu­
st ri osa nel la nostra Mi !a no . 

E risa lendo il corso di qu est'acque: da Gro­
:-io a Ravo ledo pe r il folto castagneto, da Ra­
vo ledo a S. Giacomo per l' erta e aperta sa lita, 
da S. Giacomo a Fusine per una ben tenuta 
mulatti era fra pasco I i fioriti. da Fusine ad 
Ei ta per folte abetai e, per pittoreschi ponti 
su l Roasco e sul Rio di A.v edo. sal i rete con m c 
a far corona ad una patriarcal e tavo lata, a 
!:i rind are so lennement e per la prosperità del 
:i uovo Rifug io Giorgio Sinigagli a , per una 
matusalemmica vita all'ancor gagliarda guida 
Pietro Rin a l di del C. . .\ . I., custod e e propri e­
ta no dell 'ospita le rifu g io, per l'a vvenire su­
perbo in Excelsior dell a nost ra S.E.M. 
• E poi disciplinatamente a letto ... chi può. 

Alba del q agosto. Che Dio Sole , il più fo­
coso deg li D ei, ci protegga. 

Sal iremo a l lora per forti pendii erbosi m 
cresta Sud al Sa sso di Conca; a mmirando rn 

basso le prime falciatrici nel caratteristico co­
stume rosso e nero uscire dai baitelli stropic­
ciando gl i occhi ancora addormentati . 

U na fac il e piodess ina, poi la prim a sudata 
vittoria nostra sarà il Sasso di Conca (m. 3143). 
Po: la superba marcia di otto ore su creste 
roccio se e su arditi cornicioni di vedrette, la 
marcia continuata sopra i tremila metri, che 
di cima in cima ci porterà sempre più a l to per 
il no stro fren etico grido di gioia su ll a Viola, 
la più a lta vetta del Gruppo cli Lago Spalmo 
(m. 3384) . 

Una parentes i, Semìni: il vostro oratore tre­
ma, il red a ttore brontola pensando alle delizie 
del proto : - Tagli a, tagli a Vaghi . -

Ed io, ossequioso, devo da re tremende forbi­
ciate alla mia ciceroniana chiacchierata. Ed 
allora . .. scenderemo cautamente per la ripida 
vedretta Viol"a a l Rifugio Dosdè del C.A. I. 
(m . 2860); indi caleremo pazzescamente per 
il piccolo nevato all'ampio Lago Nero, per 
in erpicarci nuo va mente ai 2875 metri del Pa sso 
di Lago Nero, per terminare le nostre monta­
gne ru sse correndo per i pendii erbosi della 
Va l d i Sacco ad assiderci al merita to pra nzo 
accantonati a l Rico ve ro di Malghera (m. 1972) 
in N . Sig nora della Neve. 

Alba del 15 . B11on F erragosto.' L'oratore ,·or­
rebbe cantarvi il giorno trino e perfetto della 
escurs ione, ma là in fondo c'è chi tien e 
una mano su lla chiavetta del la luc e e guarda 
truce le lancette cli un oro logio. Concludo , Se­
mìni cari: insc riv etevi a lla Traversata delle 
Cime 'di Lago Spalmo se vo lete cliv er tin·i: è 
come, perdonate il paragone, assidersi a d un 
completissimo banchetto. Vi verrà serv ito un 
po' di t 1.1tto: treno, auto, marcia in campagna, 
ma rcia in roccia, marcia su ghiacc iaio, con it i­
nerario per alpinisti provetti (1" comitiva) e 
per alpinisti buoni ma un po' all ' acqu a di ro­
se ( 2a comitiva), vi site istruttive a ll e centrali 
idroelettriche, colazioni in co mitiva abbond a nti 
ed economiche, chiasso inaugurale al Rifu g io 
di Eita, e perfino una autentica fetta cli Sviz­
zera, perchè la nostra comitiva da Malghera 
scenderà per la Forco la cli Ro sso (m. 2677) a 
vis ita re Poschiavo, do ve prend erà un a dell e 
più superbe e panoramiche ferrovi e alpine, 
scendendo a Tirano per la linea elet trica del 
Bernin a. Per vo lontà del Comitato Diretti vo 
ad ogn i inscr itto in forma uffici a le verrà fatto 
omaggio di uno schizzo topografico di autore 
ignoto, del l' intero g ruppo de lle Alpi di f'a l 
Grosina, e poi .. . 

.... Accià ! ! !. .. luce, luce, non tro vo più il 
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cappe l lo .... e la morale fra Semìni e Semìn e 
al buio ... la porta ... ah !!. .. ecco la . .. 

Arrivederci a F erragosto .... da Ri na ldi, a 
Eita Rifugio. 

Giovanni Vaghi 

TRAVERSATA DELLE CIME DI LAGO 
SPALMO (Dal la Val tel lina alla Va l Po­
schiavina attraverso le Alpi di Va l Grosina) 
- I na ugurazione ufficia le del Rifugio Gior­
g io Sinigagl ia a Dosso d'Eita (m. 1700). 

13 agosto 

Ore 7,25 p . da Mil ano Centrale - ore 11 ,22 

a Tirano. 
» 11,30 Co lazione in comitiva al Ri storante 

della Stazione in Tira no. 
» 13 p. da Tirano in auto - ore 14 arrivo 

a Grosotto. 
» q Vi s ita a ll a Centra le Id roe lettr ica In ­

gegnere Ponzio in Groso tto. 
" 15 Vi sita all a Centrale Id roe lettr ica del 

Roa sco in Gros io. 
» 16 Vermouth d'o nore offerto dai Semìni 

al personale tecnico dell a A. E. M. 
presso l ' Al ber go Gil ard i in Grosio. 

" 16,30 p. da Grosio per Dosso d'Eita (tra­
sporto sacc hi a mezzo carrettelle). 

>> 20 Arrivo al Rifugi o Giorgio Sinigaglia 
in Eita - In augurazione del Rifu­
gio - Gran pra nzo, festegg ia menti. 

» 22 Coprifuoco. 

14 agosto - PRIMA COMITIVA - Direttori: 
Vagh i G . - Boldorini L. - Ca111biaghi E. 

Ore 5,30 Sveg li a a ll e ore 5. Salita al Sasso 
di Conc a (m. 3 1 43) e tra versata al pi­
ni st ica dell e Punte di Avedo (me­
tri 3 1 1 5) - Ci ma Ori enta le di Lago 
Spalmo (3299) - Quota 3261 - Ci­
ma Settentrionale di Lago Spalmo 
(m. 3240) - _Ci111a occidentale di L a­
go Spalmo o Cima Viola (m. 3384). 
Discesa per faci le g hiacciaio p er 
parete rocciosa, e p er nevaio alla 
Capanna D osdè del C.A.I., m. 2860 
sul Passo Dosdè ( ore sette da Eita). 
Co lazione a l sacco sull a Cima Set-

'j_ tentrionale di Lago Spal mo . 

SECONDA COMITIV.c\ - Direttrice : Oliva 
Vaghi . 

Ore 5,30 Svegl ia e partenza a ll e ore 6 da Eita. 
Per la Va l Vermol era, passando per 
i pittoresc hi laghet t i di Avedo e per 
il Lago Nero sa lita in ore quatt ro 
circa alla Cap anna D osdè (m. 2860) 
sul Passo omonimo. Colazione al · 
sacco. Sa lita facoltativa al la Cima 
Viola (m. 3384). Ore 4 circa fra an­
data e ritorno . 

» 16 L e d ue comitive riunite a ll a Dosdè. 
Discesa al Lago Ì\ero (m. 2554) e 
per il P asso cli Lago Ne 1~0 (m. 2875 ) 
di scesa in Va l di Sacco a l Ricovero 
cli Malghera in ì\"o~t ra Signora del­
la ì\"eve (m. 1972). 

» 19 Pra nzo in comitiva. 
» 22 Coprifuoco. 

15 agosto 
Ore 8 Partenza da l ricov ero (m . 1972) e per 

la Val cli Malghera sa lita a i L­
cli Malghera (m . 2339) e a ll a 
cola di Rosso (m. 2677) e disc 
Poschiavo (ore sette eia Ì\ . Sig 
della Neve). 

» 16 Arrivo a Posch iavo, passeggiate al 
Lago, pranzi ind ividual i. X 

,, 18,2 Partenza da Poschiavo con la Ferro-
v ia ciel Bernin a. 

» 19,8 Arrivo a Tirano. 
» 19,2 5 P arte nza in ferrovia da Tirano. 
» 23,15 Arrivo a Mi lano Centrale. 

Equipaggia111e11to: Inverna le in parte, scarpe 
ben chiodate e forti, ramponi da ghiaccio, 
picozza obbligatoria. Portare il solo neces­
sario. Evitare sovracarichi . 

Provviste al sacco : Per le co lazioni: del 14-8 
su lla Cima Settentrionale di Lago Spalmo; 
cie l 14-8 a ll a Capanna D osdè partecipando 
rispettivamente a ll a prima od a ll :;t second a 
comitiva. 

Pranzo individuale : La sera ciel 15-8 a Po­
schiavo od in F erro via . 

R ifornim enti alpini: A Dosso d'Eita, alla Ca­
panna Dosclè, al Ricovero di Malghera . 

Quo ta di iscrizione: L ire 50, da versarsi in 
Sede Soc ia le. 
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Per farla alle signore donne 
tutti i « semini » che hanno qualcosa di nuo­

vo ei a narrare devono p rendere pa rte a l 

GRANDE CONCORSO 

- per una novella, di ambiente a lpinistico 
- per un articolo di varietà, a datto all 'in-

dole de « Le Prealpi » 
- per una leggenda alpina, narrata con so­

br ietà e delicatezza. 
Al p rossimo numero le norme generali e 

l 'elenco dei ricch i premi in l ibri e in oggetti 
di pratica uti lità. 

Per farla ai signori uomini 
tu tte le « semin e » che hanno qualcosa di 

nuovo da raccontare devono partecipare al 

GRANDE CONCORSO 

per una novella, di ambiente alpinistico 
per un articolo di varietà, adatto all'in­

do le de « Le Prealpi >> 

per una leggenda alpiÌza, na rrata con so­
bri età e delicatezza. 

Al pross imo numero l e norme generali e 
l 'e lenco dei ricchi premi in libri e in oggetti 
cli pratica uti li tà. 
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Eravamo in vent isei «semini » e dodici soci 
dell a Sezione di Varese del C. A. I., e una 
simpatica co rdialità regnava fra noi, benchè 
qualcuno entrasse per la p rima vo lta a far 
parte della Società. 

Un suggest ivo disegno a colori dell'infati­
cabi le Ciapparelli, esposto in Sezione, ci ave­
va attirati a partecipare a ll a gita sociale. U na 
viva curiosità pungeva tutti per questo Tor­
rione di Ì'.ibbio. La loca lità poco battuta pro­
metteva bene. Ì\essuno cli noi l 'aveva sa li to, 
tra nn e i direttori cli g ita, che dava no a l ri­
guardo sol o notizie vaghe. 

La s<'ra prima, partiti eia Milano all e 18, 
ave,·a mo riempito il treno delle nostre can­
zoni: baritoni, con tralt i e soprani avevano 
fatto a ga ra per sovrastarsi nel coro, e « la 
stori a dei du e fede li amanti» con re lativa 
mus ... s ... sica e r iprese, aveva assordati i fili­
stei borghesi smarriti nel nostro vagone. Quan­
do indo siamo scarp oni e giacca a lpina, la­
sciamo libero corso all ' anima spensierata, che 
la vita ord inaria soffoca coll e sue preoccupa­
zion i e con i suoi doveri e il ricordo di questa 
gioia impetuosa, quasi in fantil e, di canti e 
di grida perdura e impronta cli sè anch e il 
grigio dei giorni seguenti. 

Quanto avevamo ri so non solo nel vagone, 
ma anche · dopo la cena, consumata parcamen­
te nell'albergo di Mergozzo, coi bellissimi 
fantacc in i dovuti a ll a versatilità dell 'incom­
parabile Ciapparell i ! 

La serata s'era chiusa con le prodezze di 
Giovannino : una buona arancia sugosa tra­
sformata, da a lcuni tocchi dell'abile mano del­
l'architetto, in una testa burl esca ed espres­
siva posata su un fantastico corpicciolo palu­
dato di bianco. E Giovannino aveva chiacche­
rato, s'era mosso, dimenato, aveva eseguito 
mill e moine espressive, aveva fumato e ... fat­
to garbatamente il resto, divertendoci e man­
dandoci a l etto con il volto ancora atteggiato 
al riso. 

Ma io, prima cli coricarmi, nella calma sera 
montana così contrastante coll 'all egria rumo­
rosa dell a sala d'albergo, ero andata a dare 
uno sguardo al lago : oscuro, quasi nero, fra . 
le montagne alte, sotto il cielo incombente, 
trapu nto cli stell e, ayeva un senso cli mistero 
che elevava l 'anim a. L 'op era di Dio balzava 
in tutta la sua suprema e grandiosa bellezza. 

Fuor de lla vita ci ttadina , della società degli 
um ani, in cospetto della natura, è il senso 
esatto dell a vita, I a certezza della g iustizia 
e della bontà che trionfano sugli eventi pas­
seggeri che possono sconvolgere il nostro pic­
ciol io umano! Che importano le contingenze 
particolari de ll a nostra vita di dolore? A.nche 
questo pa sa e la vita si trasforma: essa è 
buona e dà frutti buon i e sani a ch i sa co­
g lierli e s'è mantenuto sano e forte. 

La mattina seguente alle 5 iniziammo la gi­
ta da Mergozzo a Bettola di Mergozzo con un a 
scarrozzata di cinque chilometri non spia­
cevole perc hè ci dette agio cli ammira re como­
damente il panorama e cli attaccare, com ple­
tamente r iposa ti , la salita. 

L'erto sentiero montano, si eleva in gira­
vo ] te noiose e ripid e, mantenendosi aggrap­
pato per lun go tem po ad un a incassatura fra 
due montagn e, che, ba lza ndo quasi dall 'ac­
qua del lago (c irca 200 m. cli livel lo), si slan­
ciano diritte verso il ciclo azzurro e verso la 
nostra meta posta a 1995 rn. E' dunque un for­
te disli vell o che dobbia mo sup era re e attac­
chia mo la sai ita all egri e forti. 

Le canzoni ripigliano il vo lo nella pura lu­
ce mattinal e, in cospetto del l ago velat0 di 
rosa e d'oro e dei monti avvo lti di azzurro . Ci 
sen tiamo legge ri e liet i e camminiamo di buon 
passo; 1 a forte pendenza ci fa ansare, ma le 
canzoni non cessano: g li ostinati ca n tori si 
danno il cam bio, si sostengono a vicenda : ri­
posano g li uni, mentre g li altri con tinuano 
l' a ll egr a fatica ed il coro resiste a ll e asprezze 
della sali ta: l e voci rotte ta l volta dall'affan­
no, ma più spe so posse nti e incita trici . 

P er lungo tempo sa lia mo rivol ti a llo stesso· 
versante, e pare che l' elevazione avvenga ben 
lentamente pel nostro desiderio . Il lago è 
sempre là coi suoi magici colori cang ianti co n 
l 'ora e noi vorremmo esser già lontani, più 
in alto. 

Entriamo in un bosco da lle ramaglie bas­
se che ci sferzano il vi,o; la salita si fa fati­
cosa e dopo circa 2 ore cli cammino, éi fer­
miamo per un breve riposo e uno spun tino 
ad una fresca polla nwntana. 

Si r iprend e la sali ta: continui amo p er ore 
a camminare nel bosco, e quando qu esto cessa 
ci eleviamo pel fi ane0 cli un a montagna poco 
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interessante, per un sentiero senza difficoltà 
alcuna : alle 9 siamo a l Passo Sautir, molti 
sono stanchi e dichiarano di volersi fermare. 
Dopo un'ora di riposo ed uno spuntino, alleg­
.geriti dei sacchi che lasciamo in consegna ai 
r imasti, con rinnovato ardore e spera nza ri­
cominciamo a salire. 

La montagna diviene più interessante per il 
carattere più roccioso che va assumendo, ma 
presto tornano l 'erba, i rododendri, i boschi 
bassi e ramosi. 

La meta si trova a l di là di tre corni o tor­
r ioni montani che bisogna successivamente 
salire e ridiscendere. La ramaglia bassa impe­
disce di procedere sveltamente e qualcun al­
tro dei compagni si dissemina per via, mentre 
i rimanenti procedono con coraggio sempre 
per cresta. Finalmente verso il mezzodì arri­
viamo alla cima e ci contiamo: siamo in r2 e 
i direttori hanno la bontà di congratularsi coi 
più deboli del valore dimostrato. Veramente 
Ja salita è stata lunga: ottima come all ena­
mento per l e gite successive, che ci ripromet­
tiamo di fare nelle domeniche seguenti. 

Sulla cima, vasta ed erbosa sostiamo a lun­
go a mirare il paesaggio che è bel lo, a racco­
g liere fiori, a far fotografie. Alle due ripren­
diamo la via del ritorno, che viene compiuta 
senza incidenti in quattro ore, assistiti sempre 
dai nostri direttori, che non abbandonano 
più deboli e i non allenati . 

Al momento di scioglie rsi la comi ti va si è 
promessa di ricomporsi in li eta brigata per I a 
più prossima nuova gita social e. 

Ernestina Fasciotti 

Occorre mettere in particolare luce il fatto 
sintomatico che alla nostra gita sociale al 
Torrione di Nibbio prese parte ufficialmente, 
con simpatico atto di fratellanza, la sezione 
di Varese del C. A. l. 

La spinta a questo ritrovo cordiale è stata 
data da un socio comune della SEM e del 
C.A .l. Sezione di Varese, cioè dall' otti1no rag. 
Mistà che qui ci facciamo dovere di sentita­
mente ringraziare. 

C'è d'augurarsi che simili contatti con que­
sta o quella Società avvengano e si rinnovino 
di frequente, perchè - a nostro giudizio -
non c'è 111iglior mezzo di consacrare e rinsal­
dare senti111enti comuni di simpatia, di con­
tinuità spirituale e materiale che quello di 
ritrovarsi, uniti dalla medesima passione, nel 
nostro ambiente ideale: la montagna. 

Per questo la riunione in discorso ha rap­
presentato, . secondo noi, qualche cosa di vivo 
e di fecondo. 

IL CONSIGLIO S. E. M. 

NOTIZIE V ARIE 
A ricordo dell'ascensione di Pio Xl sul Mon­

te Rosa, compiuta il 30-31 luglio del 1889, do­
menica 30 lug lio c. a. venne inaugurata una 
lapida a Macugnaga per iniziativa della Se­
zione ossolana del Club Alpino. Oratore uffi­
ciale fu il comm. Giannino Ferrini. 

La popolazione e la colonia vi lleggiante di 
Macugnaga in viarono a S. S. un telegramma 
d'omaggio. 

Da Sexten, in data 5 agosto, g iunge notizia 
che è stata effettuata la prima ascensione della 
parete nord-est del Gran Sasso (metri 2914), in 
tredici ore per la sola salita. Due ottime cor­
date sucaine, composte ciascuna da tre uomini, 
hann o effettu ato que sta sca lata altre volte in­
vano tentata. 

" Il pericolo roseo ,, 
come con gaietta ironìa Luciano Zùccoli de­

finì la letteratura femminil e, non ci spaventa. 
Diremo meglio che non lo temiamo affatto,. 
perchè siamo scettic i e invu lnerabili; tanto è­
vero che abbiamo visto con sincero compiaci­
mento Pio Minorari a nelarsene, la sciando l'in­
car ico cli cucinare il « Fritto nlisto a l 'alpina» 
a Liana cli Vil laciclro, una biondissima e rosea 
« semi na » piena di g razia pensosa. 

Ma noi vorremmo che questa nuvoletta del 
« perico lo roseo" si facesse da,·vero minac­
ciosa, e s'abbattesse su di noi con tutte le sue· 
gaie saette, con tutte le sue voci, con un grande 
e sconcertante impeto temporalesco. 

E' per questo che invitiamo tutte le « se­
mine ll ... letterate a partecipare a l 

GRANDE CONCORSO 

per una novella, cli ambiente alpinistico 
per un articolo di varietà, adatto all'in­

dol e de « Le Prealpi» 
per una legge1Lda alpina, narrata con so­

brietà e delicatezza. 
Al prossimo num ero l e norm e generali e 

l 'elenco dei ricchi premi in libri e in oggetti 
cli pratica uti lità. 

L'appello fatto ai Soci perch_è donassero alla 
nostra biblioteca le copie arretrate de « Le 
Prealpi», destinate a completare le raccolteJ 
ha avuto uit successone. ll 1921 è andato a 
posto, grazie allo slancio con cui molti hanno 
offerto le copie inutilizzate. 

Ma il nosti-o Economo-Bibliotecario, il no­
stro buon Augelo M onetti, si dispera perchè gli 
mancano ancora dei numeri di Gennaio, MarzoJ 
Maggio, Novembre e Dicc711bre del 1920, la 
sola annata tuttora incompleta .1 

Chi, disponendo di questi numeri, non vorrà 
portarli in biblioteca, per far tornare il più 
tranquillo sorriso sul volto del nostro caro, 
Monetti? ... 
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1 Ascensione della S. E. M. al Monte Bianco 
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z5 Agosto 
Mi lano (Central e) partenza 
Aosta - arr ivo 

2(> Agosto 
Aosta - partenza in a u to 
Courm ayeur - arrivo 

ore 
)) 

)) 

)) 

PROGRAMM.-\ SI:\"T IC:T I CO 

l 5--15 
23 . l 5 

-I 
G 

La Società cura l 'orga niz zaz ione a lpini ,ti­
,ca so ltanto dal mattino del 26 (part<'nza da 
. ..\ osta) a l pome rigg io del 28 (arri,·o 
,di tutt r le Com itÌ H' al Rifug io To­
rino). 

/. C0.11 IT/1 '. I - Fer il Cltiacci11in 
del /}0711e e il JJ0111e d11 Gn11 ter. 

2(, .-\gosto 
Courmayeur 

lenza 
Rifugio_ del 

- arn vo 

(m. 1228) - par-

D òmc (m. 3 120) 
0 1-c- ~ 

)) ~, 
Di stribuzione: P a ne, Minestra, C;iffi, 

Per11otta111e11to. 

27 Agosto 
Rifug io de l Dòme - part. orl' 2 

Vetta rl.el Monte Bia11co (m. 
4807) - a rri ,· o » 1 1 

Partenza da lla Vetta » 1 :i 

Pian dc l ' Aigu illc - vcrsan -
t~ Francese (m . 2202 ) - ar-
n vo » 18 

Pra11zo e pen1otta111 e11 to. 

I/ . COM ! T ! T'.4 - Per i Roc!iers. 

26 Agosto 

Rifug io To r ino (m. 3320) - arrivo ore 15 
Servizio di osteria - P emottm11 e11to 

27 Agosto 
R ifug io Torino - partenza orr 
V,,tta cie l Mn11te /li,lllcn (m. -1807) 

arrivo )) 12 

\' ctta Monte Bi a nco - pa rt enza 13 
Pian de l 'Aigu il lc - ,-er~a nte f-rnn -

ce,P (m. 2202 ) - arri,·o ,, H) 

Pr1111zn I' pt'r11o ff 1///ll'lilo 

Courmayeur (m. 122 8) par-
tenza ore 8 

Rifugio Quintino Sel la (m. 

IL CRUPPO DEL MONTE BIA~ 
I. Co ll e des Hiro ndellcs - 2. Gra ndes Jorasses - 8. Dente del Gigante -

Tacul - 8. Co lle du Midi - 9· .. Ai guille du Midi • 10. Aiguille d 

3370) - arri\·o " 19 
Dist ribuzione: Pane - Minestra - Caffè 

Pernotta111e11to 

27 Agosto 
Rifugio Quintino Sell a - partenza ore 2 

Vetta_ del Monte Bia11co (m. 4807) 
arnvo " 11 

Vetta del Monte Bianco - partenza ,, 12 
Pian de l'Aigui ll e - versante Fran-

cese (m. 2202) - arnvo " 18 

Pranzo e pernottamento 

l i i. COMI TI VA - P er il Mont Blanc du 
Tacul e per il M ont M audit . 

26 Agosto 

Courmayeur (m. 1228) - partenza ore S 

PER TUTTE LE COM I T I VE 

28 agosto 

Pia n de l ' Aig uill e - partenza ore 6 
per Monta n vert (co lazione al ­
l ' Hòtel) la Mer de Giace, il 
Ghi acc ia io du Tacu l e il Coll e 
del Gigante al 

R ifugio Torino (m. 3320) - arr ivo » 18 
S cioglimento d ella Co111itiva. 

29 Agosto 

Ritorno facoltativo a Milano. 

Spesa com pl ess iva preventiva ta per tutti 1 

; g iorn i : compre o: viagg io andata-ritorno in 
frrrov ia ed ;i uto c irca L. 280. 
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e traversata (m. 4807) : 25-29 Agosto 1922 i 
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Chii1s11ra irrevocabile delle iscrizioni il 15 
agosto. 

Tutti g li in sc ritti do v ra nn o v,ersare una quo ­
ta <l ' impeg no di L. 50 . 

Non tanto per la diffi co lt à dell ' ascensione , 
qua nt o per la non comune lung hezza de l per­
corso comp less ivo, per preoccupa zioni d ' ord ine 
log ist ico e per alt re derivanti dallr mutevoli 
condi zioni del tempo e dell a montagna, il ntt ­
mero li111it e cli partecipanti a ll e sin gole Corni ­
t ivP i- stato fi ssato come segue: 

tivo che sa rà fatto a Courmayeur prima dell a 
partenza, in base , c ioè, a consid erazioni di 
caratte re tecnico, mora le o logi stico . ' 

Equipaggiamento: D'alta montagna. I n 
ispec ia l modo sono indispensabili: 

a) l?aJtt poni completi da ghiaccio (grap-
pette in suffi c ien ti ). 

b) Laiiterna con scorta candele. 

e) Occhiali da nev e. 

Può essere utile il pr;,r.11ra rsi un 
velo o maschera da nevr, oppu re 
qua lch e spec ifi ca poma ta ina tti ni ca 
'.l i raggi ul tra ,· io lc- tt i del so]P e 
dei g hiacc ia i. 

/Ji sciplina - La più scn,polosa ob­
bedienza , uni ta ment e aP .L j,ii;, ami­
chevole collaborazione , è do vuta a 1-
la Direz ione ccl ai capi -comiti ,·a 
designa ti da ll a Direz ione m edesi­
ma . - L e dsiposizioni ch e crede­
ranno di prend ere i capi -comitiva 
durante li corso del l'ascensione, 
p er i l buon esito dell a stessa, do­
vranno consider a rs i come ordi11i. 
- Chi , all ' infuori dell a propria ca­
pacità, non intend e sottomettersi a 
ta li norm e di sciplina ri , è preg ato di 
astenersi cl a l partec ipa re a ll 'ascen­
swne. 

Provviste - I partecipa nti dovra n­
no porta re con sè i vi ,·eri per 2 co­
l azioni leg g iere e i 1 pranzo. 

CO VISTO DAL MONTE DOLENT (Neg. Omio) 
Si raccomandano: cibi sosta n­

ziosi e leggieri, quali: uova - lin­
g ua conservata in sca tol e - for ­
maggio (font ina) - marm ell ata o 

. Aiguille Talèlre - 5. Monte Bianco - 6. Mont Maudit - 7. Mont Blanc du 
Triolet - 11. Les Courtes - 12. Les Droites - 13. Aiguille Verte 

P er la I. Comitiva N. 12 - per la II. Co­
mitiva: ì\ . 9 - per la III. Co mit iva: N . 9. 

NO RM E VARIE 

rl111111 issioni - Sono ammess i i soli Soci della 
S .E. M. con tessera in regola che potranno 
dimostrare di essere perfettamente all enati 
a ll e marce prolungate e fa ticose sui ghiac­
ciai non elementari, e di aver già superati 
i 4000 metri senza inconvenienti. 

P er norma si r ende noto che la via « del 
D òme » è tecnicamente la più faci le. 

All 'a tto dell ' inscrizione ognuno dovrà in­
dicare la co mitiv a a ll a qua le intende far 
parte, sot tomettendosi tutta via a li e decisioni 
de ll a Direzione per l'assegnamento defmi-

fru tta - cioccolata - biscotti - latte 
condensato - poch issimo vino (preferib il ­
mente bianco) - the molto zuccherato. 

Si pregano vivamente i partecipa nt i di l i-
11litare le provviste allo strettissimo indispen ­
sabile, tenendo presente che durante le lun ­
g he e fat icose marcie ad a ltissima quota non 
è sen tito il bi sogno di un'a limentazion e ab ­
bondante - Entra nell 'ordine cl ei doveri e 
delle responsabil ità dei singoli partecipant i 
l 'evitare di sov raccaricarsi di viveri ed altro, 
poichè ciascuno dev e fare esclusivo asseg na­
mento sull e proprie forz e. 

La Direzione si ris erva di introdurre i iel 

programma tutte quelle modi_fzcazioni che p er 
motivi di diverso ordine si rendessero neces-
sane. 

LA DIREZIONE 
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( C on ti11ua zio11 e v. nu111ero di Marzo) 

\'III. 

GLI AMI CI DEL PATTINO 

Ci congedammo dal Co ll e. 
Maino si slanciò primo. Lo vidi filar via 

ondulando sui pattini con suprema correttezza. 
Lo segui i ancora con g li occhi. A un certo 
punto lo vidi rompere lo sti le; e, subito dopo, 
udii un ronzar forte degli scì. Ahi, ci siamo! 

- Neve g hiacciata! - mi g ridò da ]unge. 
Ma io avevo g ià visto, udito. 
Lo inseguii . Sull a neve lustra e dura co me 

diamante, g li scì sussultavano e s i percote­
vano strepitando . Lo raggiun si. 

Ormai si scendeva insieme : il mio compag no 
davanti , io sùbito dietro . 

Difficile m'era il tener gli scì parall eli. Do­
ve tti perciò abbandonarmi al penclìo a spazza­
neve, così come sapevo e potevo . 

Raggiungemm o in tal modo la conc a che 
s' incurvava al sole meridiano tutta cosparsa 
di luccicori . Già il di sgelo aveva cominciato 
la sua opera, cli ssol vendone la crosta ghiac­
ciatJ. 

Si sostò ad amm irare l ' incombente pira­
mide dell o Chaberton tutto agghindato cli neve , 
poi si riprese il filo della di scesa, lasciando le 
agili firme a svo laz zi dei nostri scì sull'ampio 
penclìo a sgrondo che correva giù a vall e. 

Dal basso, in tanto, un quadrilatero cl'abeti 
s'arrampicavano uno dietro l 'altro per l 'erta, 
sotto il so le già alto, come gigantesche colo nn e 
in marcia, getta ndo sulla neve le loro ombre 
corte, che somigliavano a pennell ate d'acqua­
rello distese su un gran foglio bi anco. 

Infine eravamo scivolati in una specie di 
and àna della pineta, nei punto in cui il mat­
tino, salendo, avevamo messo g li scì ai pi edi. 

E qui il tema dell a di scesa segnò un'inter­
ruzione forzata. Poche fette di neve, di sposte 
in vario senso, una qua un a là , stav an lì ad 
indicarci i l principio dell a fin e. Più ol tre, in ­
fatt i, nereggiava inesorabil e il terreno spoglio 
d ' ogni traccia bianca. 

E a llora? Allora una breve sosta e una 
consultazion e. Or dunqu e : invece di scendere 
cli petto, si sarebbe preso a mezza costa, mar­
ciando in direzione del ciglio cli destra. 

Rompendo a zappaneve il declivio dival­
lante, ci trovammo in ta l modo nell a pineta 
che rivestiva della su a so ntuosa pelliccia il 
gran poggio. 

Sotto ! 'ombre propi zie, la neve aveva an­
cora uno spessore colà; ed era polvere, pol vere 
autentica . Uno sciatore fedele a Bacco, per 

assoc iazione di sentimenti, a n ebbe detto, come 
usa dire del bon vino : neve generosa ... Perchè 
noi inta nto, bontà sua, potevamo riprendere l a 
soffice cadenza del tema int errotto. 

Serpentanclo fra tronco e tronco, con grande 
sfoggio cli « tel emark ", si sces~ così un buon 
tratto. Tagliando le stri scie di luce, calanti 
furtivamente fra ramo e ramo., diva llam mo 
ancora ... 

Più in basso il bosco si fece fitto: e i rami 
spioventi ci schiaffeggiavano nell a di scesa ve­
loce, premendoci nel] e nari il sentòre acre delle 
res ine. 

Era prossima l'ora alta. 
Dopo un bel po' usc immo clall'impiccioso 

ord ito dei bass i rami dei pini. Dall'ombra al 
so le smagliante. E fina lmente calammo d'un 
so l fiato a ll o sbocco del va ll one. 

Cadeva mezzogiorno ; ed avevamo appena 
posto piede sulla strada na poleoni ca, che ve­
demmo comparirvi in fondo un diavolo scia­
mannato che sùbito riconobbimo. Veniva avan­
ti cli gran corsa. 

Mi .fermai, e gli el etti sull a voce: - Mariani l 
o Marianii ! 

Ci rispose con un g ran rotear cli braccia, 
senza romp ere i l galoppo. 

Eccolo : è a dieci passi ... E' qui . E, con uno 
slancio impensato, ci si appende al col lo come 
una macina da mulino . 

Quattro battute cli saluti cordialissimi. 
Poi: 
- T emo, - fa sùbito l ui con un sospiro, 

g uardando con gli occhi accesi e razzanti di 
fauno le l inee bianche dell e montagne, - temo 
che questa maledetta, stupida ferita m'impe­
dirà cli seguirvi ... - Su l che ci mostrò un a 
mano fasciata. 

Ma nessuna meravig lia dura più di tre gior­
ni. P erciò, dopo un mom ento di stupore, gli 
domandammo dell'acc idente. 

- Vi dirò, vi dirò ! - disse lui, accarezzan­
dosi amorosamente l 'arto seppell ito nell e 
bende. 

Poi, prendendomi con la mano incolume per 
un bottone del vestito, raccontò tutto. 

Ecco : era anelata che per distrazione - una 
distrazione, badate, null 'al tro che una distra­
zione ... - che, insomma, s'era lasciato pren­
dere quel sciagurato arto fra lo sportello e il 
tela io del treno ... 

- Eh, mio caro, bisogna star in guardia ... 
quell o, vedi, a dargl i un dito ti prende tutta 

I 
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!a mano... Ma già, è inutile, tu lo sa1 per 
!Sperienza... -

*** 
Dinanzi a ll a locanda, Bès i l trattore era là 

burbero e serviz ievole. Come ci vide sbucare 
sulla strada: 

- Ai rnn tuti I - ci gri dò. 
I nfil a mmo di corsa la porta, sbatacchiando 

insiem e scì e bastonci ni cerchi ati . 
Sùbito, uno scoppio a l !egro cl i \·oc i ci inves tì 

in pieno. Ma g li amici era no ancora in visibili. 
Ecco però che sull a prima andata dell a sca­

letta di quell 'a lberguccio del buon tempo an­
tico, ci viene incont ro F lumia ni , sorridente e 
fe lice; e p iù su, scendendo ;i due a due i gra­
dini mangiucch iati, R olli er Rodolfo (il Rudi 
degli amici) ci corre ne lle braccia con g li occhi 

' inteneriti, mentre ad un al tro svo l to de ll a 
scala tortuosa, Omio, l'ott imo deg li am ici, con 
la sua ar ia di gra n tatt icone si fa sesto fra 
cotan ta espansiva cordia lità .. . 

E poi . .. ? E poi i sei emigratori dell e Alpi 
Cozie si abband onaro no a c l a morose manife­
stazioni, in cui natura l men te Mariani , moto­

I perpetuo personificato, si d istingueva ag itando, 
con mosse da marionetta, la m ano acc'accata . 

I 
- A11dù111a, andùma . . . che il mang iare è 

pron tooo . .. - in te n ·enne Bès co n burbanzosa 
insistenza . 

Sospi ngendoci a Yice ncla, giu ngemm o all a 
fine nell o stambu g io rischiarato da un beccuc­
cio d'acetil ene. 

- Voi a l tri crederete, forse, che noi si sia 
dormito l a scorsa notte a Torino . .. ? ! Manco 
per sogno ! Not te bi anca ... 

E ci dissero dell a l oro nottu rn a odi ssea. 
- Che volete : avevamo bussato a tu tte le 

porte d 'albergo per sen ti rci ripetere il mono­
tono « tut to occupato ! » .. . E all or a ci me ttem­
mo in fil a sul g r an via] e; e a l comando di 
" posizione ori zzontal e ! » ci a llungamm o com C' 

1 
poveracci sull e p anchin e . . . 

1 U na notte fredd issim a e u n ca ttivo letto, -
conclu sero a ll egramente. 

Tavo la imbandita e vm di P iemonte. 
- S u ta a chi toca.1 

- è i l g rido fa tidico con 
cui Bès, specie di Marte a lbergatore, comanda 
l'attacco all e vi vande. 

S ia mo esattamente un a mezza dozzina; e l 'at­
tacco non potrebbe essere più irruente e deci­
sivo, poichè l' a ll egria è il più ott imo dei succhi 
gas trici : e di codesta, i m iei giocondi compa­
g n i ne ha nno, in verità, da barattare, tanto 

1,- e non dico poco - da g uadag narsi sùbi to 
pa sim pat ia cli B ès, cui non piaccion vi si lung hi . 

Egli n 'era, infatti , addirittura edificato; e 
fe lo diceva e ce lo manifes ta va in ta l ma-
11iera, che la curiosità intorno a lu i andò pro­
iagandosi, fra i sop raggiunti, con dell e gra­
:ìazioni se mpre più v ivaci . . . Essi voll ero esser 

, )Osti a l corren te - e lo furo no difatti in breve 
I - cli tu tti i p regi e di tutt i i difetti di quel 
lsing-o lar tr a ttore in veste d'anfi tr ione. 

V 'era par s.o sull e p rime ruv ido come l a g ra t-

tugia? . .. ::-;: uJl a di meno vero. Soltanto l'ap­
parenza è contro di lu i. 

Ro ll ier, il Rodo lfo del la brigata , ch ' era già 
una vecchia co noscenza di Bès, disse anche lui 
dell e rag ion i che avevan con t1;ì bu ito a dar lu­
stro e fa ma a ll a locand a, confer mando le no­
stre favo revo li ssi me impressioni col suo sofri~o 
breve sull a g labra facc ia quattrocen tesca, bu­
cata da due occ hi buoni e luminosi. 

E di questo passo si a ndò inn a nzi, in fi lando 
sch idqona te di p iacevo lezze in s iem e a discorsi 
del g iorno. 

Tavola imband ita e parola franca. Ognuno 
ci mette la sua nota, e natura lmente ne \"H' Il 

fuori u na d isso na nte orchestra strani ssima. 
Omio, u n po' epicureo e un po' idealist :1, 

ha levato dal piatto il viso ambrato grattan­
dosi con l' unghia del migno lo i l piumetio 

,, i),- J. ' 

l 
f. 

il'"~ ~ 

paese di candid e deli zie 

biondo che g l i infiocca il mento: ha levato il 
viso per fare alcune esperte considerazioni sul­
la neve in rapporto a ll o scì, mescolandovene 
al tre di natura gastronomica ed enologica; poi, 
r ivolti g li occhi marini a ll a fi nestra, guarda 
distratto lo Chaber ton im minen te correre con 
le s_ue roccie precipitose verso i l cielo serc­
n1ss1mo. 

Bès che - oh, porten to ! - s'era fatto dolce 
e zuccherino come u n ometto di marzapane, 
faceva de l le freq uenti appari-z ioni accolto dai 
fr izzi dell a tarnlata . 

S'eran messi sùbito in dimestichezza con lui, 
di sse un malig no, per via de ll e nuove portate 
ch 'egl i face,·a scivo lare sull a tavola ad ogni 
r ichiesta. 

Ce n 'era, infatt i, da benedire e da santi­
ficare ... 
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Mentre Rolli er ra cco nta va ente facete av­
venture dell'accantonamento di Cresta Rasc ià 
impìantatovi durante la guerra a sco po cl ' istru: 
zionc ~c iator ia, s' udì un fe11f-fe11f d'automo­
bil e. !lf011sù Bès rizzò g li orecchi. In qu el mo­
mento, un a sco,sa elet tri zzant e di ce rto g li 
.ave ,·a percorso il fascio dei nervi. Ma l 'a uto 
ipassò o ltre, in terra franc ese. Maino so rri se 
:am big uo, e co l frequ ente batte r cli c iglio che 
~fi i è abitual e, di sse di Bès a utofobo fin o alle 
co n vul s ioni. 

- Spiégat i co n un ese mpi o! - vociarono 
g li a mi ci . Ed eg li a llora chiu se la co mi ca pa­
rentes i co n l 'autenti ca stori ella ci e l buon Ocl­
-clin o. 

."Mariani, che co l Giuseppe ci el la Bibbia non 
h a null a cl i com un e, sia per il famo so pi atto 
d i lr nticc hi e che per il tiro g iocato a madama 

.... una delle passioni più belle che il cielo abbia mai 
vi , to salire dall a nostra misera terra . 

Putifarre, mentre pensava che Bès era un uomo 
.ideale pe r dei gh iottoni co me lui , fu colpito 
,da •guest'ultimo fatto, e lo commentò con una 
di ·quelle ri sa te che fanno sa ltar via il bottone 
.del co l le tto. 

Fl-uiniani , viso bruno e oblungo sot to i ca­
-pelli se mpre esatt amente bipartiti sopra l' osso 
frontale, a ,·eva avuto un mom ento di stupore, 
,e •si rivol se perci ò a mc con occhi interrogativi 

- Che ne penso?. . . P enso : ecc:o un u om e 
c he potrebbe domani sbatte rmi la porta in 
faccia. Pe rchè con gl i sc ì de lla sua logica, 
idavvero singolare, eg li è capace di sc ivolare 
molto lontano ... Oggi il passaporto per essere 
rifocill a ti da lui è d'and a re a piedi, domani 
-potrebbe esse re il contrario. .. Non vedi?? ... 
Bès punisce gl'incoerent i, ma fa il piacer suo. 
Chi ti dice, infatti, ch' egli non muti pensiero ? 
L' uo mo è, per sua natura, contradittorio ... 

E così , fra un esa me quantitativo ed un a ltro 
qualita tivo dell e vivande, la buona temperatura 
de ll o spirito aveva finito co l mette re i bollòri 
a questi nostr i templari della santa co ng re­
gazione dell a giocondità. 

Detto e fatto, s i rinfresca n vecchi temi e vec­
chie canzoni e si buttan fuori arzigogoli e scioc­
cherie, che saprebbero di muffa se a duemil a 
met ri non diventasse ro invece aromatiche co­
me l'i ssò po. 

Ah_! c i vo leva qu esto po ' po' cli r espiro, qu e­
sto ritorno purtroppo fugace di ca re consuetu­
dini ... Un po' cli barabuffa è necessa rio co me 
il soffio el ci nostri polmoni. 

Chi di noi rico rd a la vita cli l agg iù, nel 
tramestio de' grandi traffi c i, .' diet ro a l fum o ·e 
a l fra stuono dell e g randi industrie? Vita ru ­
stica è codesta e sana e primiti va, in cui è 
do lce riposare lo sp irito affati ca to dalle grige 
,·icc ncl c c ittad in e ... 

. .\miei! Qui si inte rpreta la vita: qu i s i guar­
dano da du emila metri sul live llo de ll e loro 
teste g li uomini affat icati a mentir r cd a vi­
,·rrc. I giud izii nostri so no quassù si nt et ici 
co me l'acqua d i Vichy. Pi ù vicini a l c ie lo, 
siamo in istato di grazia. Ai nostri occh i fatti 
più chiari come qu elli dei veggenti, la r altà 
non ci si intorbida della confusione perpetua 
cli co rp i e cl 'om bre come lagg iù; ~ meglio ci 
appare perciò il contrasto fra la g ra ndiosità 
dell e parol e e la banalità dei fatt i um an i .. . 

La vita a lpini sti ca veramente ,· issuta pare 
co ncepita apposta per sconvolgere le abitudin i 
mentali nostre, per urtare i nost ri g iudi zii , per 
prende re cl i fronte tutte le nostre idee. E' il 
filtro u che cli smemora di tutto "· 

Ecco: ]' ieri non ci a ppa rti ene, poi che sol ­
tanto si par la dell 'ogg i e del domani sc iatorio , 
r si dice di questo paese di candide deli zie, di 
questa mini era di sa lut e messa a nost ra di spo­
sizione. E in tutti i di scorsi tu senti sottintesa, 
come per un senso di verecondia, l 'apo logia 
della nost ra passione; la qual e c i fo rni sce g li 
a lambicchi, donde, mettend ov i tutte le miserie, 
le sma nie e ! ' insanie dell a vita moderna, e tutte 
;e nost re ubbie e tutte le nostre illusioni , noi 

, ,·i distilliamo l 'e li xir dell a se renità. 
Amici! Potremo dire degli uomini e delle 

loro cose laggiù, dove disc ut ere è necessario e 
concludere non è necessario ; laggiù dove pre­
giudizii e discordie d'opinioni, di versità di 
visione e di giudizio, ooncezioni e interpreta­
zioni div erse della vita socia le potranno divi ­
derci ; ma non qui ... Non qui, vivaddio! perchè 
qui, o a mici, ci ritrov 'amo uniti nella se!'ll pli­
cità e nell a bontà dell a medesima passione, 
simili ad una bracciata di legna strappata al 
bosco un po ' qua un po ' là e messa ad ardere 
sullo stesso rogo; perchè qui , ripeto, bruciamo 
tutti a l fuoco d'una stessa passione; la qual e 
- in verità vi dico - da che l 'uomo esiste 
come creatu ra sensibil e, è certamente una dell e 
passioni più bell e che il cielo abbia vi sto mai 
salire dalla nostra mi sera terra. 

(Continua ) 
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In preva lenza, l'e lemento femminil e si ri­

versava cicalando nell'atrio della Stazione 
:--Jord in una varietà di co lori smagl ;ant1. Ri­
chiami, sa luti clamorosi, crocchi variopinti , 
ri sate squillanti: questo il preludio dell a Sa­
g ra che si andava a celebrare; perfino qualche 
a ntico Semino, vinto da ll a suggestione del ri­
ch iamo, si arri schiò a comparire all a fes ta 
de lla Primavera. Ah! la primavera! 

Stipati in ben se tte vagoni, gen tilm ente con­
cessi da ll a Società della F erro via Nord, giun­
gemmo ad Inverigo dove, in omaggio all e 
bellezze natural i, era in programma una vi­
sita al r elativo Orrido. Dopo alquanto girova­
gare p er strade e boschetti, scoprimmo final­
mente il così d et to orrido, che di orrido non ha 
che qualche piccolo stagno di acqua verdastra 
e putrida. 

Ospiti quest'anno del Marchese Crivelli, che 
mi se a disposizione degli escursioni sti la sua 
vasta tenuta e la sua vil la d' Inverigo, ci di­
sponemmo a far onore alla gentil e ospitalità 
concessac i, e spa rsi nell e sale od all 'ombra di 
chio schi verdegg ianti , consumammo la cola­
zione, che i pro vv idi b11ffets improvvi sati inaf­
fiarono di ott imo vino e di bibite rinfre scanti . 

Si svolse ro poi i var i tra ttenim enti annun­
cia ti . Gli amanti della da nza tro varono un a 
co mpiacente e simpatica orchestrina, che sotto 
l' a mpio porticato della villa a l te rn ò va lzer e 
fox-trot da accontentare il più esigente dei 
ba ll erini. Uno dei n11111 eri più attraent i fu 
quello di una pa rtita di signor ine pel tiro all a 
fun e. Si preparò i I campo. Si scese nell a lizza, 
g li a rbitri scelsero le squ adre, le divi sero, si 
,cambiarono le ultim e raccomandazioni, a qua l­
cuna si ord inò di leva re le sca rp e, e così, coi 
pied ini ca lzati cli se ta, sull a pietra scottante, 
si iniziò il tiro. 

Bre,·e in vero fu la res istenza, e la squadra 
vincente fu acclamata dal pubbli co che ass ie­
pava g li . . . spalti del r ec into! 

L a squ adra vincente era composta da ll e si­
g norin e : Olga Pirovano (capo squ adra), D a l 
Re, Gh ioni , Laura Maggioni, Abba, Fusi, Ca­
riane, tutte premiate con medaglia d 'argen to. 

Componevano la squadra battuta l e signori­
ne : J one Vicla (capo squadra), Gall etti, Ortore, 
Maggi oni G., Co lombo, Buni, Baroni, che eb­
bero un premio di consolazione. 

Coopc·rò al buon es ito del prog ramm a arti­
stico dell a Sagra una brava compagine di at-

tori, che genti lme nte si presta rono e che furono 
scelti da l Segretario del! ' Accademia Dialettale 
Milanes e, cav . rag. Arcangelo D egani, fra i 
migliori e lementi cl ell ' Accademia stessa e del­
la Società filodr a mmatica « La Benefica", due 
istituzioni che si prefiggono cli far ri sorgere il 
Teatro Milanese con se ri età di propositi e 
scrupoli d 'arte. 

Sopra un pi cco lo palco, improvvisato al­
l'aperto, dopo un graz ioso monologo detto dall a 
sig norina Ines Perfetti, divertì assai la fa rsa 
Gabinett particolar, giocata magnificamente 
(in relazione agli improvvisati mezz i scenici}­
da l la graz iosa signorina Pina Guzzi e dai si­
g nori Atti lio Attori e Ita lo Fantaguzzi. Se­
g uirono I ciaaer de la portinara di A. Attori , 
un monologo che trion fa i mente fa il g iro dei 
teatri dialettali, e nel qua le la sig norina E n­
rica Zunino ebbe campo di far va lere le sue 
doti a rtistiche vera mente sup eriori e ta li da 
reggere i confronti coll e caratteri ste ora in 
auge. 

Chiuse ro lo spettacolo / foghett d' on cere­
glze tt, briosam ente recitati dall a gentil signo­
rina Tina Oggioni Ca nzi ani, e dai sig nori Og­
gioni Ca nziani , P ietro Bott ige lli e Pi etro Ma­
riani. 

La rappresentazione dell e es il a ra nti produ­
ziom fu seguita con interesse e dil etto dagli 
inter venuti, che rim eritaron o con appla usi fre­
qu enti ed unanimi i bravi a ttori . 

A tutti, da qu este pag ine, va òa il nostro 
ring raziamento cordi a le pel god imen to procu ­
ratoc i. E grazi e pure ai nomi più car i dell a 
S.E .. M. , che, infati cabili, sono sempre sull a 
brecc ia per la fe li ce riu sc ita di ogni mani­
festaz ione,. e in modo pa rti col are a l cav . An­
ghil eri, a l sig . Armano, a l cav. Veronesi, al 
sig. Ma rio Mazza e a ll e sign orine Protti, \f ida,, 
Sai a, ecc . 

All 'ospite gentil e fu in via to un teleg rarnm;i. 
cl i ringraz iamento, così concep ito: 

" Società E scu r sionisti Mi lan esi, reduci vi­
,; ita ospita le vill a In veri go , r iconoscenti ge n­
ti le co ncessione, vivamente ringraz iano». 

Così fra i div e rtimenti più sva ria ti è :; ta ta 
celebrata la T e rrn Sagra di Prim avera, c he­
per il ca lcio e il so le canicolari, più che un a 
giornata prima ver ile, fu un a torrida giorn at a: 
estiva. 

Margherita Carione 
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~ "FRITTO MISTO R L' RLPINR i . : .... ........................................................ 
Il mio pri1110 saluto (scusat e m11iclte caris­

sime e geu~ili, 111a nobl esse ob li ge) al Diret­
tore di questo uostro giornale. Salllto doveroso 
a chi mi ospita. Saluto i11sie111e dell 'armi . 

Perchè - presago il cor rnel dic e - 11011 è 
i111prob1ibile clze alL'ar711i co11 lui e co 11 gli ,dtri 
co 111pag11i suoi d el Co11siglio si addivenga. E, 
posta de la cortese battaglia, po trà essere se 
11011 la direzio11e, la rapprsee11ta11za da parte 
dell'ele111ento 1111tliebre 11el Co11siglio della uo­
stra SEM . 

Non a1110 troppo la statistica 111a, per q11aulo 
sappia, 11oi donne uon siamo poi l'esigua 111i­
noranza clte può se111brare 11el si111 patico soda­
Lizio alpino 11ostro. E , se è vero c!te a11che le 
mi11oranze debbon esser sr1111pre rappresentate 
(1ui Consigli comunali e provinciali, alle Ca­
mere e iu tutti gli altri consessi), se711/Jrerà a 
illtte e a tutti troppo giusto clte a11c/1e quale/te 
donna eutri a far parte del Cousiglio e vi porti 
il suo contributo di scienza e di volontà. 

Perchè anche 11oi, nevvero.2 amiclte t11tte de 
la SEM, sappia711o e vogliamo_ Se11za voler 
soppiantare, con uu fe11t111inis1110 di cattivo gu­
sto, i siguori 110111i11i, noi possiamo collaborare 
con loro e 11el caso sappia111 farne senza. 

.\·on citerò esempi troppo recenti. 
Dico soltauto questo : che proprio i siguori 

uomini per averci abituati a vivere 11011 nel 
sog110 co111e le donzelle e le da711e dei bei 
t empi antichi, per averci fatto co11oscere la 
vita clze si vive n e la sua realtà, il lavoro più 
attivo e fattivo e per averci poste a dirigere 
ben altre battaglie, ci haniw rese be11 capaci 
di dirigere co11 loro 1111a società di alpiuis1110. 

,-l rivederci quii1di e, agguerrite da parte 
11ostra, alle prossi111e elezio11i, egregi signori 
l/01Jti11i., 

. -lr111e, è i11tesa, l'innocua 111a pur 111iracolosa 
scheda! 

Per ora , 1uw b11011a e forte stretta di ma110 
11ll'i1tglese .1 

*** 
Pio Mii,orari, 111i si dice per gravi dispiaceri 

av11ti, ha lasciato questa r11brica. 
Povero, vecchio se111ìno .1 I o lo co11osco da 

hmga pezza. Non è cattivo_. tutt'altro, 111a p11 11-
geva troppo . La sua iro11ia dava s11i nervi a 
molti . Non aveva quel savo ir fa ire clze pure ci 
vuole nel 111ondo. Qu el c011tii1110 i11frsc/1iarse11e 
del prossimo, q1tando al prossi711o ci si dirige e 
per il prossi1110 si scrive, era vera711e11te disdi­
cevole a le buone usanze. Si Può ridere se111-
brando invece di sorridere; cèrte cose si pos­
s011 dire a ftor di labbro e sono i11tese ugual­
mente. 

Il Mi11or11ri, caro, si111patico, del resto, j,er­
chè tanto si11cero, aveva· il difetto di pigliare 
troppo diretta111ente il suo prossimo per il ba­
vero, mentre ci son tante altre Parti del vestito 
da scrollare così legger111e11te. ia11to j,er!Ì q111111-
to basti per i11te71derci . 

C'est le to n qui fait la chanson ... 
Ad ogni 111odo noi ci ricorderemo di lui, 110n 

fosse altro perclzè noi donne non ci bistrattò 
111ai e percl1è, cavalleresca111ente, lza ceduto il 
suo posto ad una f a11ci11lla che è be11 lieta d1 
porsi così i11 comunicazio11e col pubblico ma­
schile e fe111111ii1ile de " L e Prealpi ». 

,.J t11ite le sorelle clt e questo pubblico co111-
pongono 11n abbraccio di gran cuore. 

r-oi, leggiadre se 111i11e_. siete 111olto più di 
·spirito de! così detto sesso forte. T a11to è vero 
clte 1,011 avete 111ai protestato, verbigrazia, agli 
attacchi b11rlesclzi, qualche volta agrodolci , 
111ossi da queste colo1111e da qualche co11socio 
che p1tre ostenta , 111agari, un dolce 110111e fem-
111inile fra i diversi clze papà gli lia dato al 
fonte battesi111ale . .. 

Voi 110n vi otfe11derete, quindi, se sclierzero 
qualche volta gioconda111ente co,1 voi e su d1 
voi. Sia1110 intese .'i' 

*** 
• Ai signori 1to111i11i 111i son rivolta in pri1110 

luogo e ad essi per i primi e per essi a chi li 
rappresenta nel 11ostro giornale una piccola se­
rie di racco111a11dazioni tanto garbate q11a11to 
recise. 

La grida delle specialità e dei prodotti più 
o 111eno raccomandabili costituisce, lo sappia-
1110, una font e 110n disprezzabile di entrate per 
11 11 periodico. E', se non naturale, or111ai i11e­
lllttabile per esigenze econo111iche clte accanto 
al nostro no111e su la fascetta de « Le Prealpi ». 
vi sia la cosidetta réclame:- di 1111 produ ttore di 
vi11i, 111a è proprio 11ecessario intercalare le 
pagine del testo co11 le pagi1te della grida su 
ricordata.'! E 11011 potrebbero stare le 111edesi111 e 
appe11a prima o appena dopo la copertina.'! E' 
1111a q11estioncclla di estetica che diverse l et­
trici e diversi lettori i quali ci teugono a le­
gare a fme d'aww il teste, risolvo110 strac­
citmdo gli i11tercalari rosei o verdolini, a tu tto 
discapito di citi fa le i11serzio11i . 

S 111 ettete, egregi i111paginatori, il bmtto vez­
zo attuale. l\1011 vorrei che la 111.ala abit11di11 e 
preludesse alle i11serzio11i a paga111e1llo sul te­
sto. L e p11bblicazioui del T_ C. I . ad esem pio , 
e segnata111ente le carte degli atlanti: stradali 
tutti cin cisclziati a tergo e accanto ai profili 
planim etrici dalla pubblicità, vi insegni1to co-
111e il cattivo gusto sia sempre e ovunque de­
plore11ole. 

E ugenio Fasana, co1t 1111 titolo discre ta111 enle 
arcaico, che sa di giornalismo di provincia, lza 
inaugurato la rubrica delle descrizioui di asce11-
sioni in grande stile. Ma lasci andare la Va­
iig ia dell 'a lpini sta. E' di ca ttivo gusto . Vuol 
scegliere .'! " Per rocce nev i e g hi acciai », " D o­
,-e fini sce il sen tiero ... » o se111Plice111ente 
" . ..\sce nsion i » o qualcosa di si711ile. -
-Ed e. L o pure Efas collochi la rubrica di 
cui si sta parla11do al posto d'onore, pri111a di 
ogni altro articolo; prima, nel caso . dei co-
111e11ii su le virtù ter111ogene dello zucchero o 
s11 quelle corroborniiti del caffè. 

Non si esageri poi nei titoli. Per 111uz pas­
·seggia.ti11a 111ag11ifica111e11te organizzata - que-
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sto sì - 111a e/te resta 1111a passeggiatiua; par­
lare di manifestazioni di forza ... 

Sono nonnulla, intendia111oci, ma pure costa 
così poco evitarli e si rende la rivista sempre 
più piacevole e organica insie111e. 

Ad un altro n1m1ero altre critiche e impres-
siom. 

In questo, pri111a di deporre la pe1111a, un 
bre-vissi1110 cicaleccio tutto intimo con le mie 
care co111pag11e di alpinismo. 

Gli uomini son pregati di saltare queste ri­
ghe di piè pari ed cfas di non sopprimerle, 
perchè interessai10 quella tale parte muliebre 
clte, co11 troppa aduli1zione, si dice costituisca 
la grazia vive11te delliz 11:ontagna. 

Due paroline brevi ( Direttore, 1t0n inarchi 
le ciglia, ma è un argomento di cui noi do1me 
non possia1110 fare a meno, come lei non p11ò 
fare a meno della sigaretta) su la 11toda. In 
un fritto misto e' è posto anche per la moda. 

Fa caldo e a11che le acconciature di monta­
gna non posson diventare strumenti di tortura. 
Quindi, salvo che andiate su ghiacciai, per le 
passeggiate Sii le prealpi, niente stoffe e giac­
chettone pesanti; aboliti poi del tutto i pan­
taloni, dei quali 111olte fanciulle semìne fanno 
7/olontieri sfoggio, lasciando la gonnella ap­
pena gi11nti a cinq11ecento metr_i dal livello _del 
mare e lasciandola a sproposito . I calzoni si 
devon portare esclllsiva111ente sulla neve o sul­
Li roccia, se no diventano una caricatura. 

Volete un modellino estivo? 
Eccolo: gonnella a pieghe, di tennis a riga­

tino bianco e nere, o bianco e grigio; giac­
chetta della stessa stoffa a sacco non troppo 
lunga con tasclie oblique intagliate nella stoffa. 

Niente camicette, che subito si sciupano. Una 
maglia leggerissima di seta grigio-arJ;entea o 
di altri colori di moda: rosso arancio, verde 
salic e, ble11 pavo11e . .. 

In capo una paglia leggera ma a larga tesa, 
di panama pieghevole, in modo da potersi ri­
porre nel sacco in caso di pioggia, e ornata 
di una morbida fascia di seta f er111ata nel nodo 
dal distintivo sociale . 

Scarpe di 111ezza montagna, calze non traspa-
renti e di color cuoio co11te le scarpe. 1 

Per una sig11orina è 11n ab.ito ideale e non 
eccessivamente costoso, se si pensi che può ser­
vire anche in città, in ufficio o in casa con 
una rapida passatina. . 

Non dimenticatevi, nel caso, -nn i11tpermealn­
le leggerissi1110 e trasparente di taffetà con 
capp11ccio. Se si vuole fare dell'elegan~(t anche 
so tto la pi.oggia, .consiglt0 per zl S{l ttzle invo­
lucro il color verde pisello: lascia intravedere 
la grazia dell'abito pm riparandolo. 

Eccovi abbigliate per il monte. Per il piano 
discorreremo 11n' altra volta. 

Per oggi ho già rnbato troppo spazio agli 
nrgo111enti seri del giornale e 1t0n 111i resta che 
mandarvi, mie dolcissi/1/e amiche, il più affet­
tuoso a rivederci. 

k.tt~ 

............................................................ 
j CRMPR6NE RlPlNISTICHE I . .......................................................... . 
21 agosto 1921 - Ci111a Rossa 11el Gmppo del 

Redasco (3089 m.). 
Sei giorni di alta montagna, con una quoti­

diana pioggerella fine, C'è di che muovere i 
nervi al più fu sinatesco Cuor Contento escur­
sionista. 

Il 18, in un momento di tregua, mi sono in­
dirizzato verso i l Pizzo Dosdè, ma dal Lago di 
Verva (m. 2338) un'abbondante manna di Dio 
P luvio mi ha riacco mpagnato ad Eita. Il 20 

ho risalito buon pezzo della Val Vermolera 
verso le Cime Saoseo, con uguale risul tato fi­
na le. 

Oggi c'è in me un parossismo di nervi. H o 
deciso i l r itorno a Mi lano. 

Ma Enrico Rinaldi, giovane gagliardo e che 
promette di divenire un 'ottima guida che con­
tinuerà l'intell igente opera paterna fra questi 

monti, veglia atten to, e mi affaccia la prosp~t­
tiva di una sali ta a ll e Cime Redasco, le più 
ardite dell 'in tero gruppo. 

Cedo: ma a queste condizioni: se domani 
mattina a ll e cinque spl enderà l 'a lba serena, 
svegl ia e via verso i I Redasco: i n caso con­
trario sonno indistu rbato sino al le dieci, ed in 
giornata ri to rn o ai paterni la r i. 
::?2 agosto 192 1 . 

Alba chiara e sere na in un ciclo cl i stelle 
pa li ide fu gate dall e p ri me luci ciel l'au rora. 

P ar tiamo: abbia mo co n noi due escu rsioni sti 
improvv isat i, il signor Colombo, un meneghino 
metropol itano venuto quassù con la sua fami ­
g liol a ed en tus iasta cl i questi mon ti, e Moretto. 

Moretto? ... Sì Moretto, che per ch i non lo 
conosce è un bel can ba r bone, tu tto nero, con 
g li occhi d i fuoco, sveg li ed intell igent i ; che 
veglia atten to l 'ord ine cl i marcia del la comi­
tiva; abbaia a chi troppo camm ina , ed ab­
baiando rich iama al dovere chi troppo indugia 
sa lendo. 

Da Eita att raversato il R io cli Ven·a, per le 
pendici cl ivall anti dal Matto cie l Rcdasco, risa­
liamo la valletta ciel R io Bare llo. E' un attacco 
un po' fat icoso, ma affretta la meta. 
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In Vall e del Rio Quinten a , una valle brul la 
e monotona, due pastorelli c i offrono i 1 1 a tte 
de lle loro caprette, che timorose ed attente se­
guono gli atti del nero ba rbone. 

La sal ita dura quasi da tre ore ed i du e 
nuovi compagni, non ancora a ll en~ti alle fa­
tiche a lpine, g uardan p ensierosi un e rto co la­
toio scend ente dal crinal e Sud della Cim a Ro s­
sa, che dobbiamo sa lire, poi . .. rinunci ano a 
proseguire. 

Io ed E nri co a bbandoni a mo presso di loro 
il sacco; quattro uova in tasca e via, verso 
l'a lto. 

Ri sali amo l'erto can a lone di detriti, mante­
nendoci il più possibile sull e grosse colate di 
sfasciume, e avanziamo così speditam ente. 

Ad un tratto grido for te a l trad imento , e a d 
Ennco most ro una densa nuv olag lia che so rge 
dall e _spal le dei rocciosi Co rni di Verva, del 
p 1ram 1dal e D osdè e s'avan za cupa prometten­
do poco di buono. Guardiamo inquieti, ma spe­
rand o sempre, acceleriamo la marcia. 

Ma, in cresta, una nu ova triste sorpresa : 
dall a Conca Sond a lina si a lzano a noi cup e 
e nebbiose ond a te, che ci investon o a pochi me­
tri dalla ve tta, inumidend o le rocce g ià diffi ci li 
per la loro friabilità. 

All e di ec i del mattmo, in poco più di quat­
t ro ore di sa lita da Eita, siamo accanto a l­
l'o metto vig il e d ell a Cima Ro ssa (m. 3089) . 

li no stro sogno sono l 'E lsa e la Maria ; e 
per acrobatich e rocce ci abbassiamo, se mpre 
avvo l_ti in un a densa nebbia, a d un colletto, 
poi nprend1 a mo a salire per un'aerea crestin a 
ma lfida. Enrico mi dom a nd a se dobbiamo scio­
gl iere la lunga manilla , ma io non credo ciò 
npportuno, pe rchè I a no stra sicurezza di roc­
c iatori, frutto del lungo a ll enamento , ne sa­
rebbe forse menomata. 

Una ventina di minuti di silen ziosa e attenta 
arram picata e siamo in vetta a l roccioso tor­
rione, dove, nascost i sotto un mucchie tto di 
,ass i, trov ia mo g li a tti di sa lit a di un capitan o 
degli a lpini ch e ave va dato ass icuraz ion e a l la 
g uida Rin aldi di essere sa l ito a l l'El sa per l a 
d ifficile via dei Fratelli Bono. 

Il fatto c i rend e giocondi di una seco nd a 
vittoria, ma un colpo d i vento aprendo una 
fi ne stra ne ll e dense nubi che ci avvo lgono, ci 
mostra ironi co da un mare di n ebbia in un 
ciclo corrusco le due vert ig in ose ounte che ba l-
za no ardite. • 

L' anonimo torri one su cui sia mo , è divi so 
da ll ' Elsa da un p rofond o intaglio, che c i lascia 
pe nsieros i. Poi ... il des ideri o di vittoria ha il 
so pravvento, e discendi a mo verso di esso per 
:·acce bag nate e diffic ili. 

A metà di scesa le rifl ess ioni nostre div en­
tano ser ie, rese forse più cup e dal l a nebbi a 
~he c i acceca la via ; pensiamo a l rito rn o ad 
E ita ad ora troppo tarda, a ll e poc he provv i­
g ioni che abbiamo prese co n noi, al signor Co­
lombo e a Moretto ch e, stanchi di attend erci 
p resso il Dosso del l 'Oca, sa rebbero ritorn a ti 
so l i in rifu g io, destando preoccupazioni ; e 
tr istemente riprendiamo la via del ritorno. 

Enrico mi stringe la mano, ed additando 
al to nell a nebbi a in d irezione dell e du e scortesi 

torri, con montana ra fidu cia lusinga trice, mi 
dice: 

- A quest 'a ltra estate, ma con lei, solo 

Giovanni Vaghi con lei. 

Note alpinistiche: L'itinerario da n oi segui ­
to per sa i ire a l le Cime · Redasco non è ceno 
il mig liore per la sua lung hezza e presentan do 
una serie di acrobatiche diffico l tà. I Fratelli 
Bono del C.A.I. di T orino fecero per qu esta 
via, uni ci a tutt'oggi, la traversata de ll e Tre 
Cime, impiegando vi ben diciotto o re. L ' im­
presa a lpinist ica spec ia lmente per il passagg io 
da ll a Ci ma Rossa a ll a Punta Maria, sa lend o 
l a E l sa, venn e definita da Pietro Rin a ldi, che 
s i rifiutò come guida : " U na vera pazz ia ». 

La P1111ta Maria (m . 3139) s i vin ce im·ecc 
con minore diffico l tà dal Passo Zandila per la 
via seguita nell a prima ascension e da Giorgio 
Sinigaglia con guide. 

La Punta Elsa (m. 3103) s i sa le con difficolti1 
superiori a quelle offr enti le rocce de ll a Maria 
per la via seguita da l primo sa litore: E nrico 
Schenatti con guide per la crestina scendente 
al Co ll e Pini. 

Per la Cima R ossa soltanto la via da noi 
seguita è la mig l iore patendo da Eita. La pr i­
ma ascensione a qu es ta punta fu dovuta al 
Canonico P ini . Egli il 24 agosto 1914, con ì,, 
guide Krapache r e R ina ldi, ragg iunto l' es i e 
intag lio fra l e punte del Redasco, che battez ­
zarono Co ll e Pini , sa lendovi dalla Vedrett.l 
<li Cassavro lo per un erto co lato io gh iacciato 
che ri chi ese loro molti gradini , dopo un in ­
fruttuoso tentati vo alla Torre E lsa , vo lsero 
alle rocce del la cresta sud dell a Cima Ross:1, 
raggiunge ndone la ve tta in sett e ore cli sa li t:1 
da Eita, e su essa eressero il co n ve nzion a i,, 
ometto di pi etre. G. V. 

Lutti di Soci 
I l 27 g iugno è deced uto a Buenos Ay res, 

dove era in mi ssione per la sua Ditta , e sull a 
v ia del ritorno, il Cq,v. Rag. Silvio Sala, Di­
rettore Generale del Consorz io Fabbricanti Ita­
lia ni per l 'Esportaz ione. 

Ai consoc i Giovanni Maria Sala· ed Antonio 
Omio, che hanno perduto in lui ri spettiv:11nente 
il frate ll o e il cognato a mati ss imo , i sensi del 
no stro più sincero rimpianto e del più vivo 
cordog lio. 

Il mese sco rso la s ig. Carmela Z appa ha 
avuto l a sventura di pe rd ere il proprio padre. 
Al la soc ia affezionata la S .E .M.. porge vivis­
sim e co nd og li an ze. ----

Al soc io Giuseppe Scorta, che ha perduta b 
fi g lioletta Andreina, l'espressione ,·iva de l no­
st ro profo nd o cordoglio. 

DEFENDENTE DE AMICI - Gerente rrsponsaliile . 

Sta.b. Tip. • LA .PERIODICA !LOM BARDA • - Mila.no. 

Stampata su carta patinata Tl!NII - MIiano. 
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